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Un articolo del segretario del PCI calabrese 

Perché è un errore 
quella centrale 
proprio a Gioia Tauro 

La questione della centrale a 
carbone di Gioia Tauro va vista 
innanzitutto da un punto di vi
sta di merito, cioè quello della 
politica energetica in una regio-
ne come la Calabria cbe già oggi 
produce energia tre volte di più 
di quanto ne consuma. 

In questa realtà l'ENEL vuo
le sostanzialmente utilizzare il 
territorio calabrese come servi
zio per la produzione di energia 
al di fuori di una politica di pie
na valorizzazione delle poten
zialità di produzione di energia 
pulito, di tariffe differenziate 
per le imprese industriali, arti
giane e agricole e senza alcuna 
garanzia per l'uso di quelle tec
niche — pure esistenti — che 
consentono di difendere il più 
possibile l'ambiente, cioè a di
re, nel concreto di Gioia Tauro, 
risorse naturali e produttive da 
utilizzare per uno sviluppo a-
gricolo, turistico e industriale. 
La costruzione di una mega
centrale a carbone a Gioia Tau
ro rappresenterebbe, in queste 
condizioni, indubbiamente un 
guasto enorme per questi terri
tori. Né si può affermare che le 
garanzie per la difesa dell'am
biente l'ENEL dovrebbe darle 
nel corso della costruzione del
la centrale o, addirittura, dopo. 
Sono condizioni ineliminabili 
per valutare seriamente il meri
to della questione oggi. 

Non si tratta, quindi, di fare 
dell'ecologismo in astratto se si 
pensa che tutta la linea nazio
nale del PCI sulla qualità dello 
sviluppo assume la difesa dell' 
ambiente come ineliminabile 
fattore produttivo che non può 
avere contropartite. E sugli 
«impegni» del governo che ac
compagnano la decisione del 
CIPE ci ritroviamo dinanzi o 
vecchi debiti e promesse verso 
la Calabria mai mantenuti, 
sbandierati oggi come novità o 
a misure sulla rete elettrica in 
Calabria che danno il segno del
l'arretratezza di un servizio 
verso cui il governo e l'ENEL 
sono da sempre inadempienti. 
Il merito della questione non 
può non includere anche il pro
blema della destinazione del 
porto di Gioia Tauro il cui uso 
polifunzionale è indispensabile 
per poter fare di questa grande 
infrastruttura uno strumento 
decisivo per lo sviluppo della 
Calabria e per la politica dell'I
talia nel Mediterraneo. La ri
duzione, nei fatti, di questo 
porto a terminal carbonifero 
annulla queste possibilità. 

Ma la questione della centra
le a carbone non può prescinde
re dalle radici che ha la questio
ne di Gioia Tauro: cioè il fatto 
che nel 1971 il governo decise 
per quell'area la costruzione di 
un centro siderurgico per 7.500 
posti di lavoro, decisione poi 
annullata, sostituita con altre 
di minore consistenza, nemme
no queste attuate, senza che fi
nora sia stato costruito un solo 
capannone. Ora, al posto di 
strutture industriali produttive 
il governo decide di realizzare 
una megastruttura per la prò-
dazione di energia con i gravi 
problemi ambientali ora ricor
dati e nell'assenza di qualsiasi 
altra proposta di intervento 
produttivo. AI danno si aggiun
ge, dunque, la beffa. 

Dovremmo, quindi, noi di
fenderci dall'accusa di 6apere 
dire soltanto dei «no» ou&ndo 
da anni la Calabria attende 
qualche «sì» e quando, per ulti
mo, il governo Craxi non è stato 
in grado di articolare parola nel 
dibattito parlamentare sulla 
Calabria? Un dibattito al qua
le, ad esempio, il ministro Al
tissimo — uno degli autori del 
colpo di mano del CIPE — 
nemmeno si è degnato di parte
cipare. E tutto questo, mentre 
abbiamo sotto gli occhi la realtà 
più complessiva della Calabria, 
regione nella quale c'è lo sman
tellamento totale delle poche 
fabbriche esistenti, le strutture 
produttive sono ridotte al lumi
cino e tutti i parametri del red
dito, della produzione, dell'oc
cupazione, delio sviluppo la in
dicano ormai come realtà a se 
stante, anche rispetto al resto 
del Mezzogiorno? Tutto ciò do
vrebbe essere mascherato per 
offrire un comodo alibi al go
verno Craxi e per presentare al 
Paese il voito di una Calabria 
perversa o stracciona, nella 
quale le forze democratiche e lo 
stesso PCI non riescono bene a 
distinguersi. 

Ma forse ciò è dovuto all'an-
nebbiaroento del nostro patri
monio storico e culturale: qual
cuno dimentica che queste so
no da sempre argomentazioni 
delle più ottuse forze nemiche 
dello sviluppo del Mezzogior
no, da sempre alleate di quel 
sistema di potere clientelare e 
legale che tante risorse finan
ziarie ha sprecato nel Mezzo
giorno proprio per renderlo 
funzionale agli interessi dei 
grandi centri di potere, pubbli
ci • privati, del nostro Paese. 

Lasciamo da parte argomen
ti del tutto pretestuosi, quale 
quello dell'inserimento nel mo
vimento di fona cbe puntano 
alla speculazione dei suoli de
stinati ad industrie mal venut*! 

Il consiglio 
regionale 
riunito 
a Reggio C. 
CATANZARO — Il Consiglio 
provinciale di Catanzaro ha 
deciso, Ieri mattina, all'unani
mità dì «protestare energica
mente per l'incomprensibile 
decisione del CIPE- che la 
scorsa settimana ha approva
to la costruzione di una cen
trale a carbone a Gioia Tauro. 
Il Consiglio provinciale di 
Gioia Tauro ha chiesto, inol
tre, la «revoca della decisione 
stessa, impegnando anche la 
rappresentanza parlamentare 
calabrese, affinché si riapra 
fra governi e istituzioni locali 
un serrato confronto per l'in
dividuazione di un piano or
ganico di investimenti pro
duttivi». 

Intanto, in serata si è riuni
to a Reggio Calabria il Consi
glio regionale, su richiesta del 
PCI e del PSI, chiamato a di
scutere sempre della questio
ne della centrale di Gioia Tau
ro dopo la decisione del CIPE. 
Domenica mattina si erano 
riuniti a Polistena una trenti
na di sindaci del comprenso
rio della plana di Gioia Tauro, 
che avevano espresso ancora 
una volta un «no» alla costru
zione della centrale criticando 
la decisione del CIPE. 

Problema facilmente risolvibile 
con un semplice decreto, cosi 
come, del resto, si è fatto nel 
1979. Perché ben altri inseri
menti e ben altre speculazioni 
bisognerebbe allora ricordare. 
Per esempio il sostegno alla co
struzione della centrale delle 
cosche mafiose della «piana» e 
la vera e propria opera di corru
zione, degna di qualche repub-
blichetta delle banane del Cen
tro America che si sta facendo 
verso amministratori, uomini 
politici, eccetera. 

Infine, come si fa a sostenere 
che non esiste violazione di leg
ge e spregio delle prerogative 
della Regione quando il CIPE 
— unico caso in Italia — non 
tiene conto del parere del Con
siglio regionale calabrese, cui 
nulla può essere tolto dal com
portamento inetto e degradato 
delle forze che dirigono la Re
gione? Allora tutto porta a con
cludere, con quel senso di re
sponsabilità che al governo fi
nora è del tutto mancato, che 
bisogna seguire la strada indi
cata dalla commissione bilan
cio e programmazione della Ca
mera: cioè che il governo so
spenda la decisione del CIPE e 
riapra immediatamente un 
confronto nel quale il governo e 
la Calabria possano misurarsi 
seriamente davanti a tutto il 
Paese. La strada della precipi
tazione e della sopraffazione, 
dei colpi di mano, non farà che 
produrre ritardi e confusione, 
ulteriori lacerazioni anche all' 
interno delle forze popolari e 
ulteriore sfiducia nella demo
crazia. A chi giova tutto que
sto? 

Franco Politano 

«Fondo investimenti statali 
La Confindustria attacca il governo 
Per Mattel il Senato ha assegnato all'agricoltura e al Mezzogiorno stanziamenti che dovevano andare agii industriali - Decise dal 
CIPI restrizioni nella concessione di agevolazioni per l'innovazione tecnologica - L'ENEL ha bisogno di seimila miliardi per l'84 

ROMA — Il FIO pratica
mente non esiste: Franco 
Mattel, vicepresidente della 
Confindustria, riparte all' 
attacco e rimprovera 11 go
verno. Nell'aula del Senato 
In sede di votazione della 
legge finanziarla — spiega 
— quel poco che era rima
sto dello stanziamento per 
il Fondo investimenti ed 
occupazione è stato ridotto 
di 1.200 miliardi (800 sono 
stati dirottati per 11 riflnan-
ziamento della Casmez e 
400 per l'agricoltura). 

Le disponibilità «non an
cora allocate» — osserva 
ancora Mattel — si riduco

no, cosi, a 2200 miliardi, 
mentre vengono conferma
ti 1 seimila miliardi già de
stinati alle Partecipazioni 
statali per coprire parte del
le perdite '83. Per l'indu
stria — questa la critica — 
rimangono a disposizione 
pochi soldi; mentre gli Im
prenditori avevano riposto 
molte speranze nel fondo 
per gli investimenti e l'oc
cupazione. I fondi In dota
zione al FIO — rispondono 
al dipartimento Industria 
della COIL — sono molto 
scarsi. Mattel, però, compie 
una operazione scorretta 
quando chiede che tutti gli 

stanziamenti finiscano all' 
Industria. 

Sempre In materia di fi
nanziamenti alle Imprese, 
nel giorni scorsi è stata pre
sa una Importante decisio
ne dal CIPI (Comitato in
terministeriale per la pro
grammazione Industriale). 
I crediti agevolati per l'in
novazione tecnologica ver
ranno, Infatti, concessi solo 
dopo che le Imprese avran
no dimostrato di avere una 
solida posizione finanzia
ria. 

Se ad esemplo, il costo del 
programma di Innovazione 

da finanziare supererà di 
3-4 volte il capitale dell'a
zienda beneficiaria dello 
stanziamento, questa dovrà 
obbligatoriamente aumen
tare il capitale per poter ot
tenere 1 fondi. 

Il CIPI spiega che una 
misura di controllo era as
solutamente Indispensabile 
per avere la garanzia che 
gli stanziamenti venissero 
utilizzati davvero per sti
molare strategie di svilup
po tecnologico e non per ri
sanare situazioni di grave 
crisi. Il comitato Intermini
steriale per la programma

zione Industriale, sin qui, 
non era stato in grado di 
controllare se le Imprese 
che beneficiavano del fondi 
(più di un centinaio di deli-
bere sono state già varate) 
erano sane dal punto di vi
sta finanziarlo. 

A proposito di Investi
menti, Plerfranco Paletti, 
consigliere di amministra
zione dell'ENEL, ha annun
ciato Ieri che l'ente Impie
gherà nell'84 seimila mi
liardi. «Il plano — ha spie
gato — è subordinato, però, 
all'aumento del sette per 
cento delle tariffe indu

striali ed all'assegnazione 
per 111084 di mille miliardi, 
provenienti dal FIO. Una 
richiesta, quest'ultima, che 
Irriterà ulteriormente la 
Confindustria, che vede as
sottigliarsi ulteriormente i 
fondi a disposizione del pri
vati. 

Faletti ha, poi, ricordato 
che l'ENEL sta per iniziare i 
lavori di due centrali nu
cleari: una In Piemonte e 1* 
altra In Lombardia. La co
struzione dovrebbe partire 
alla fine dell'84 o all'Inizio 
del 1085. 

g-me. 

Slittano «sine die» 
i bacini di crisi? 
ROMA — L'Istituzione del 
bacini territoriali di crisi per 
far fronte al guai della side
rurgia, della chimica, della 
cantieristica e del settore ml-
nero-metallurgico slitta all' 
anno prossimo. Le cause del 
rinvio sono da ricercarsi In
nanzitutto nel contrasti che 
hanno accompagnato 11 dise
gno di legge sin dalla sua na
scita (DC e liberali si sono ri
petutamente dichiarati con
trari, mentre gli altri partiti 
della maggioranza non han
no nascosto le loro riserve 
sulla bozza del ministro del 
bilancio Pietro Longo, anche 
se nell'ultima versione pre
parata collegialmente dal 
capi di cablnetto del minlste-

I pensionati PSI contro 
la manovra del governo 

PCI: il governo eviti 
il fermo dei camionisti 
ROMA — Oggi riprendono le trattative per la vertenza dell'auto
trasporto merci. Le organizzazioni di categoria (Anita, Fai e Fila) 
unite nel Comitato d'intesa e la Lega delle cooperative, affronte
ranno, fra oggi e domani, con i ministri dell'Industria e delle Fi
nanze i problemi di natura assicurativa e fiscale^poi, entro domani, 
dovrebbero incontrare di nuovo il ministro dei Trasporti per tirare 
le somme e decidere, sulla base dei risultati conseguiti, se confer
mare o meno il «fermo» del traporto delle merci di una settimana 
che dovrebbe iniziare il 12 prossimo. 

I comunisti — afferma un comunicato del partito — mentre 
rinnovano la loro solidarietà con gli autotrasportatori, ritengono 
•sia precisa responsabilità del governo evitare che si giunga» al 
«fermo». Il PCI esprime l'augurio che l'iniziale «apertura» registra
ta nel negoziato si traduca in una «rapida e completa conclusione» 
della vertenza. Il comunicato ricorda inoltre le iniziative, anche 
legislativa, prese dal PCI in materia di tariffe, fìsco, assicurazioni, 
regime delle autorizzazioni interne e delle licenze intemazionali. 

Convegno nazionale socialista su «Anziani: da emarginati a protagoni
sti» - Gli interventi di Giuseppe De Biasio e Agostino Marianetti 

ROMA — Mario Mezzanotte, responsabile dell'ufficio sindacale del PSI, cerca di volare più alto, ma 
sostanzialmente prende per buone le misure varate dal governo e che riguardano da vicino anziani e 
pensionati. Giuseppe De Biasio, segretario socialista dei pensionati CGIL, la prende da lontano (il 
«progetto socialista») per arrivare più vicino, a una posizione che può non conciliarsi «con la sensibilità 
del PSI», perché di fatto «finisce per essere una condanna, per questa fascia notevole di cittadini, a 
trascorrere l'ultimo stadio della loro vita nella emarginazione economica», qualora si assumesse «il 
progetto» in modo schematico. Ancora più da presso. De Biasio ricorda la recente conferenza stampa 
tenuta da Agostino Marianetti, per affermare che là «il partito ha espresso alcune opinioni molto 

' vicine ai motivi che sono alla 
base» delle manifestazioni dei 
pensionati. Si riferisce alla sca
la mobile e al rapporto pensio
ni-salari. 

Insomma, Gianni De Miche-
lis, che parlerà stamattina al 
convegno socialista sugli anzia
ni («da emarginati a protagoni
sti») non potrà lamentare, una 
volta tanto, che non sia stato 
espresso un chiaro contrasto, in 
casa propria, con le scelte che 
egli sta portando avanti in te
ma di previdenza. La platea del 
convegno socialista non è o-
rientata, in larghissima parte, 
in modo diverso. Ed è com
prensibile, perche è fitta di di
rigenti del movimento sindaca
le e di funzionari del PSI che si 
occupano di sicurezza sociale; o 
accoglie chi, come Antonio 
LenaoUi, sia pure su una chiave 
«ironica», partendo dagli anzia
ni mette sotto accusa la disin
voltura politica di una genera
zione di quarantenni «un po' 
troppo lib-lab». 

Insomma, chi lavora a con
tatto con la gente — Io dirà 
molto bene Ferrari, dirigente 
regionale dei pensionati lom
bardi — si trova in difficoltà a 
sostenere argomenti nei quali, 
dice Ferrari, «il partito rischia 
di appiattirsi su posizioni che 
sono del governo» e, soprattut
to, avalla una manovra finan
ziaria in cui al sistema pensio
nistico viene accollato il peso di 
un assistenzialismo di matrice 
ben nota. E, per finire, con le 
scelte in materia di scala mobi
le e di adeguamento delle pen
sioni ai salàri (è qui, ovviamen
te, la critica più forte), «dà 
qualcosa a 470 mila persone e 
toglie a milioni e milioni». 

Tocca ad Agostino Maria-
netti concludere la prima tor
nata, ieri aera (il convegno lo 
chiuderà oggi 0 vicesegretario 
Valdo Spini). Marianetti non 
risponde (e forse non può) a 
quanto chiesto da qualche in
tervenuta perché i senatori so
cialisti non hanno sostenuto 
quello stralcio della parte sulle 
indicizzazioni della legge finan
ziaria che nella conferenza ave
va affermeto essere più con
gruo ad una legge di riordina 
Insiste sulla legge di riforma e 
sulla necessità di onorare un al
tro impegno preso dai socialisti 
in campagna elettorale e non 
ancora mantenuto: l'adegua
mento delle pensioni più basse. 
Marianetti spezza usa lancia in 
favore del pensionamento fles
sibile (come già De Biasio ed 
altri), e non già per l'aumento 

Sneralizzato ea obbligatorio 
U'età pewionabuV 

Nwfct Tarantini 

La FIAT vende agli USA 
la fabbrica di vernici 
TORINO — La FIAT e la PPG di Pittsburgh (USA) hanno rag
giunto un accordo, che prevede l'acquisto da parte della PPG del 
65 per cento della IVI (industrie vernici italiane) appartenente al 
100 per cento al gruppo FIAT. La IVI è una delle maggiori aziende 
europee di prodotti verniciami per uso industriale e • azienda lea
der in Italia, dove detiene il 50 per cento del mercato veicolistico, 
il 40 per cento di quello degli elettrodomestici, il 33 per cento di 
quello degli imballaggi metallici, il 31 per cento di quello elettro
tecnico. La IVI, che è leader europeo nel campo delle applicazioni 
industriali di vernici, ha registrato nel 1982 un fatturato di oltre 
160 miliardi di lire — il 10 per cento del quale all'esportazione — 
e opera in Italia con 4 stabilimenti e 1.400 dipendenti. La PPG 
opera anche nel campo del vetro, delle fibre di vetro ed in altri 
settori chimici II fatturato realizzato nel 1982 è stato di órca 5.500 
miliardi di lire. La PPG è depositaria di tecnologie molto avanzate 
nel campo della ricerca e della produzione di prodotti verniciami. 
L'accordo, si propone di rafforzare e consolidare la presenza IVI 
sui mercati intemazionali. 

1 cambi 
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Doterò USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina èrtotele 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
E CU 
Yan giapponese 
Franco svizzero 
Scafano ewstrtoco 
Corona norvegese 
Corona evadete 
Merco finlandese 
Esondo portoghese 
Pece» epcgnóla 

5 /12 
1651 
604.93 

1328.475 
198.36 
640.235 

29.801 
2397.85 
1879.90 

167.28 
1369.22 

7.052 
766.80 

65.83 
218.185 
206.24 
284.05 

12.70 
10.521 

2 / 1 2 
1638.75 
605.825 

1316.75 
199,115 
540.805 

29.828 
2386.676 
1883.20 

167.76 
1369.64 

7.037 
756.429 

66,004 
217.931 
205.56 
263.20 

12.65 
10.828 

ti Interessati un accordo tec
nico era stato raggiunto). I-
noltre, ad allungare 1 tempi 
c'è la concomitanza con altri 
disegni di legge riguardanti 
11 mercato del lavoro e la po
litica Industriale, oltre che 
con la verifica sul costo del 
lavoro. 

Non si esclude tuttavia che 
se le esigenze che hanno por
tato nel mesi scorsi al pro
getto troveranno uno sbocco 
soddisfacente nel provvedi
menti In questione, più che 
di uno slittamento potrebbe 
trattarsi di un definitivo ac
cantonamento dei bacini di 
crisi, ferma restando la pos
sibilità di Interventi più spe
cifici ma indiretti per aree 
come Genova. 

Quasi pronto il piano 
per salvare Cornigliano 
ROMA — Fra quindici giorni 1 privati presenteranno 11 plano 
per Cornigliano: lo ha comunicato Ieri sera 11 ministro Altissi
mo al sindacati, nel corso di una riunione alla quale era 
presente anche 11 titolare delle Partecipazioni statali. Darlda 
che ha sollecitato a Craxi una riunione di gabinetto per 1 
problemi siderurgici — ha affermato che «l'atteggiamento 
dell'Italia in sede CEE sul problema delle quote sarà fermissi
mo». Il governo — ha spiegato — sta preparando una docu
mentazione per dimostrare ai commissari dellu Comunità 
che II nostro Paese ha diritto di chiedere 1,2 milioni di tonnel
late di extra quote di acciaio. A questa concessione è legata la 
riapertura dell'impianto di Bagnoli. 

Per quanto riguarda 1 prepensionamenti, Darida ha rico
nosciuto la giustezza delle richieste sindacali: 11 provvedi
mento, Infatti, anche secondo 11 ministro non dovrà riguar
dare solo 1 bacini di crisi, ma tutto 11 settore siderurgico. Il 
titolare delle PPSS, dunque, almeno su questo punto, ha una 
posizione diversa da quella del governo. 

Intanto Ieri è stata comunicata al sindacati la cassa Inte
grazione per mille operai della «Terni». 

Per l'Alfa Romeo 
trattativa difficile 
ROMA — La vertenza Alfa 
Romeo è giunta ad una fase 
decisiva. I rappresentanti 
dell'azienda e la delegazione 
sindacale, guidata dal segre
tari nazionali della FLM 
Paolo Franco e Mario Sepl, si 
sono Incontrati Ieri sera nel
la sede dell'Interslnd a Ro
ma per esaminare la propo
sta della direzione dell'Alfa 
Romeo per la cassa integra
zione e le cadenze produttive 
del 1984. La proposta dell'Al
fa Romeo — ha sottolineato 
un portavoce aziendale — 
«va ritenuta definitiva e ulti
mativa». Inoltre — ha ag
giunto — Il sindacato non 
può chiedere altro tempo per 
riflettere oltre il 9 dicembre, 

giorno nel quale si terranno 
le assemblee dei lavoratori 
anche nello stabilimento di 
Arese, attualmente chiuso 
fino al 7 gennaio. Da parte 
sua, 11 segretario nazionale 
della FLM, Sepl, ha rilevato 
che «se l'azienda ritiene ulti
mativa la proposta, non è 
possibile raggiungere un ac
cordo». Su queste basi 11 ne
goziato, che proseguirà an
che nel prossimi giorni, si 
presenta piuttosto difficile. 
L'azienda ha ribadito In so-
tanza questa sera la sua in
tenzione di evitare la cassa 
Integrazione a zero ore per 
gli operai, applicandola però 
a 90Ó Impiegati degli stabili
menti del nord e del sud. 

Per l'azienda importante, 
per ramministrativo che vuole 

fare carriera, per l'esperto tributario 

il fisco 
Nel 1983. su 40 ranneri per complessive 5J50 pagine. 350 
commetti fotipumivi ed espBcarjv> ckflt leggi tramane in 
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dare in campo tribstirSot 

per questo da otto anni la rivista 

il fisco 
significa garanzìa di totale aggionumento, tem
pestività dWomuzjone tributaria, riduzione o 
annullamento dd rischi dì pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola, L. 5500 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco" gratis per tre mesi 
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a 61844007 tatejwo a ETX Sr i - Vak MITT*-* 2S -

00195 Roma 

R E A L E 

MUTUA 

REALE MUTUA ASSICURAZIONI 
FONEMA NEL KB (STORTO 

AVVISO AGLI ASSICURATI 
L'Assembies dei Delegati del 3 Dicembre 1933 ha debberà» > 

Benefici di mutualità 
a favore dai Suo-Antenati per d 1964 neOe ceyuecti issare: 

Rami danni 
Par le lucana» pctamafi s t i p a t e da almeno un armo 

(eoa esclusicela dei contratti m delega ad «lue Compagnie) A contributo da versare aBa Sedete pei d 1334 
è stato fissato nelle seguenti perceatuah «tei premio ed accesser. 

A A A / petlepobxxe A / Ì Q / P«»»potz»«-CJ». 
O U 7 0 imiWIMÌTBaca AGaUCOU; 5 f U 7 0 («schiso dsecare fabbneau). 

9 0 % perlepcàszelWUBilUU; 1 0 0 % P « tettale altre potare 

Ramo vita 
Ai Soci assicurati Mi Ramo Vita eoo pobrze in vigore da almeno tre aara (eoa eerftjitme **«Ce 

pobxt* m delega ad altre Compagnie e di qveOe tadurìrrata o rrrahztabtU. 
cbe già ccrrttauaalmente godono di uà particolare trattamento) wajuuo concesse le seguenti possibilità: 

1/stt»^«»tsalee»»d«a «pitale t^xlruTato {peri aj 20-
3S-€0 od 80 per mdle secondo la forma (b 
assicuratone) Basata, aie»»» esse»»» 
per radeguamento dei premi già versta. l a 
«valutazione si aggiunge a queOe già assegnata 
negli anrj piocoicstt. 
a / Aaaaeae* eaaessTea deDe somma assicurate del S 
per nuCr. cbe sarà corrisposto a scadenza o in caso 
di sinistro, pei 1 Sod che non si avvalgono deSa 
proposta di cut al punto 1. oltre a tale aumento 
verrà attribuito, alle sole polisse che giungeranno a 
«cadenza o saranno colpite da sinistro nel corso del 
1964, un ulteriore beneficio cbe integrerà e 
comprenderà anebe tutti queOl già assegnati In 
passato. 
S / Corresponsione di un bene fleto et mutualità (pari 
al t S o a*8 per cento dei premi pagati. a seconda 
della base tecnica demografica) aOe «Menava 
Masassavasaa cassa ««Meta, aanaaaaj • t»»naa»srSa 
tfTi, che giungeranno a se arterie nel 196*. 

PoitacoDetórs 
I f i l l i il issa i l i l ia amili per le tariffe CIS. 
a premi ridotti dinamiche e C XS : 5 per cento del 
premi annui successtvi al laum* 
S / Messeselo BfSKàsie: a) per le pofaxxa sa tanSa 
C15. cbe nel corso depenno precedente 
stilano registrato un consistente rncresnento 
deOe indennità erranran «te. verrà hcjuidato 
un « beneficio spedale » variabile dal 2 al S 
pei cesto del suddetto tncramento a seconda 
del relativo ammontar;, b) pei le pdaze m tantta 
8 2 che tnsrasno d*Se panectpanooe contrattuale 
agU etd> vetta ccraspcstoun «beneficio «pedale» 
pari a 5 punti percentuale 
3 / Asnseaeo cressm». per le potere in tariffa 
C15 vena rtecnosduto un aumento gratuito de9« 
snrnne assicurate la caso di sinistro o di annleiTa 
peri al 4 pei nuQe per quanti sono ga ansi di 
peroanensa in assiemai» ani meno tre. 
Detto aumento comprende aocba queB 
debberà ti m passato. 

156° ANNO DI VITA SOCIALE 
QntormaitraJ particolareggiate tinsi u te Agenzie deOa SodeU) 


